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Quarant’anni a farsi domande in mezzo a quelli che chiamiamo 
matti. 
 
Quante volte parliamo dei medici come di eroi, martiri, 
vittime... In verità, fuor di retorica, uomini e donne esposti al 
male. Appassionati e fragili, fallibili, mortali. Paolo Milone ha 
lavorato per quarant’anni in Psichiatria d’urgenza, e ci racconta 
esattamente questo. Nudo e pungente, senza farsi sconti. Con 
una musica tutta sua ci catapulta dentro il Reparto 77, dove il 
mistero della malattia mentale convive con la quotidianità 
umanissima di chi, a fine turno, deve togliersi il camice e 
ricordarsi di comprare il latte. Tra queste pagine cosí irregolari, 
a volte persino ridendo, scopriamo lo sgomento e l’impotenza, 
la curiosità, la passione, l’esasperazione, l’inesausta catena di 
domande che colleziona chiunque abbia scelto di «guardare 
l’abisso con gli occhi degli altri». 

Paolo Milone, psichiatra, è nato a Genova nel 1954. Ha lavorato in un Centro Salute Mentale e poi in un reparto 
ospedaliero di Psichiatria d’urgenza. Per Einaudi ha pubblicato anche Astenersi principianti (2023). 


